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Società sr;

; Domenica si tenne;: l’adunanza ge-,, 
nerale dèlia Società'.Operaia. Stante , 
la ristrettezza dello spazio* non pos­
siamo dare un particolareggiato re­
soconto di quanto nell’adunanza si 
fece: ci limiteremo quindi a dare 
uno specchio dimqstràtivp del contò-' 
di cassa a tutto il 26 Gennaio 1888, 
cónto il quale. dimostra come, la be­
nemerita nostra Associazione operaia ■ 
Si mantenne nella via del migliora,- 
mento delle proprie condizioni.

' ' ^Patrimonio1 Sociale, ■ corné da
Rendiconto al 31 Die. 1887 L. 67230,21

_ JBuono. fruttifero presso , ... 
la Banca Popolare 
d’Acqui . • L. 32839,50

‘ ‘Consolidato. ,5 0\p • » 31100,QÖ
' Azióni'dèttà'Banca Po- :

polaire' . . » 
Libretti di depòsiti'

300,00

presso la Banca P. » 2370,74
Pagato ,nçl .mese di ; 

Gennaio per sussidio
agli ammalati . » 464,50

Anticipazioni per spese 
Scuola serale . » 137,60

Nelle mani del'Cassiere » 17,87

Tolale ,L. 67230,21
Il Cassiere

RICCI LUIGI., 
------ -— -

ESPOSIZIONE VATICANA
' —=*$*=“

ITALIA
I.

Il vostro Italus, malgrado non lievi 
.difficoltà, è stato ne’ passati giorni 
uno dei primi a penetrare, colà u 

' siede, per dirla con Dante, il suc­
cessor del maggior Piero e quindi è 
in grado òggi di poter mantenere la 
proméssa fatta tempo addietro ai let­
tori della Gazzetta parlando con co­
gnizione di causa di questa mostra 
'vaticana, senza spirito di parte, ma 
solo animato dal desiderio di dire 
tutta la verità ,e nient’altro che la 
verità.

Ed ora, dato un saluto alla Pàtria, 
varchiamo la  fatai soglia: ò fatto, 
due Svizzeri in gran parata v’atten­
dono, siamo in terra straniera, al­
l’ombra della bandiera papalina mac­
chiata pur troppo a più riprese di 
sangue italiano ! V’accerto che finché 
sì rimano colà si prova un senso di 
sgomento, una stretta al cuore, ve­
dendo quei gendarmi pontifici co l. 
loro enorme berrettone di pelo, che 
vi rammentano i granatieri della 
guardia di Napoleone 1, passeggiare 
in su é in giù con una certa quàl’ària 
di sfida, que’ Svizzeri co’ costumi 
del medio evo c tutti quegli altri 
soldati di ventura: si freme e si ma­
ledice a quelle aborrite assise del 
soldato straniero che impedirono per 
tanto tempo all’Italia di riunirsi in 
una sola e grande famiglia; ma il 
lugubre passato ormai non può piu 
ritornare e tutti questi avanzi di 
gente mercenaria possono benissimo 
far la guardia, non potendo più nuo­
cerci, a stole e a camici.

Ed ora cominciamo il giro della 
esposizione.%al&t dmeesi,v, t
che
ritrattó del ïÉPapp ■ intiéeraffiica ton  ̂
il mòtto1 da un fato:^G;?w» *
valebunt e dall’altro : vicit MW l i  là- : 
yoro.è artìsticamente eseguito e fa 
onoré- à Savo’nà- eri* ai /fratelli -Folco 
per la perfezione^ con cuq è stato
èófidòttór'à tÉ r M f c t ’arti'àP eti di '
Genova, o per meglio dire la Società 
operaia cattolica di Chiavari, ha sei 
éeggiolè'tutte d’avorio, opera di fi­
nissimo m^gisi ĵçp.. <il,,ypsppiÿ.pë,„iA,i 
città' di Ventimigiia hanno donato a 
Leone XJII una' penna d’ orò'. con, 
l’arme del Pontefice in-lapislazzuli 
contornata di brillanti. Mólto qicca' 
è i’ésposiziqne, ’ gì Torino: " nòto' fra 

, lé tante cosò le piànete eseguite dalla 
; Contessa Vittoria Balbo Maria e Lui­
gia Medolagó Albani nate Gallori di 
Vignale., yèrcèlii, a quél'che sembra, 
ha la prerogativa dèlie valigie da 
missionario e la parrocchia di £j. Ä-. 
gnese infatti, non sapendo cosa do­
nare; dona una valigia ài Papa (che 
sia per la sua prossima partenza per 
i luoghi santi ?) : non posso.. tacere 
un industriale di quella città il sig. 
Gambarona Paolo fabbricante di cera 
che' ha fatto uria véra' esposizione 
de’ suoi prodotti' sottò tutti1 gli a -  
spetti, non dimenticandosi d’effigiare 
sotto1 fórme colossali quel preziósis­
simo insetto che è l’ape. Nulla 'di 
notevole hà' Asti tranne un bel calice 
donò del Vescovo e del clero, cóme 
pure niente di nuovo, meno sèi' cà­
lici, ha la diocesi di Mondóvì. Biella, 
in mezzo a quella profusione di ric­
chezze, fa una ben meschina 'figura 
éol suo cotone e còlle site sióffe con­
tadinesche. Poco ha Casale Morifer-; 
rato, basti1 il dirvi 'che la parròcchia 
di Pontestura ha donato al Papa una 
di quelle svegliò che da Firizi éBian- 
chelli si vendono ài'prèzzi) ài t l.-7-,95.- 
(Proprio la corte papale col'sùo'lusso 
d’Oriénte 'bada a simili1 offerte). !

Ed eccoci òfcà ìnnàiM àgli bgg'étti, 
dellé' missioni che' per pp'èra dèlia; 
pia sóciètà salesiàrià'hànhp 'case in 
Eiiropà ed ih " America,;' e / Vediamo: 
archi, treccie, abiti appartenenti a 
sélvaggi d’Americà; una griànde tar­
taruga di binäre e 11 m olte'pèlli' di, 
animali féróói:1 subito 'dopò ' a'b'biàrrio| 
la cartiera salesiana cric’,1 fra le  altrei 
cose, ha dònato à i1,Papà un foglio ì 
di carta lungo 'metri '3500' e alto; 
metri 1,68.’ • ' ;i ■ •

Si ammira poi da tutti tin' lavoro 
a penna eseguito’ maestrévolmente t 
dal sacerdote ' salesiano ' Véspignàni 
Ernesto: in nìézÉó spicca' il  ritratto , 
di Leone1 XIII contornato da quattro 
quadretti rappresentànti l’uno l ’ora­
torio di S. Francesco in Torino, l’al­
tro un prete contornato da tanti pic­
coli patagoni, il' terzo la Chiesa ed 
ospizio del S. Cuore a Roma ed il 
quarto la Chiesa di Viedna in Pa­
tagonia: è un lavoro proprio di una 
pazienza anacoretica o fa onore a 
chi l’ha fatto.

Facciamo ora un salto fino a Bo­
logna: ha molta roba, ma di bello,

nel $§® $èhso della parof§H’è poeti, * 
mi pfiàcf||e solo unftingin||çhiatoiO.' 

■î ^'dipg^lid’Im ol^K ^dona^al Papa , 
unatpòltfbria de0T5QÓdi -ebano e di 
palissandro fodefStà. .di yelfjito che,; 
fu premiata, alle^pässateJ‘bsp0sizioni, 
con medaglia d’oro e ben a ragione 
perchè nel suo genere è perfetta, 
Faenza ha un grande ritratto del Papa 

:ì4o..maiplip|y^rattandosi delle celebri,;
maioliche di quella città ogni elogio 

; è perfettamentp. inutile.^F^acar^baig 
inviato un seggiolone assai ricco ri­
coperto d i velluto e indoratò? ma, 
brutto assai dal lato, artistico/ : .Pro-» 
seguendo ‘senipfé “ambirò ’ il; dóno: *, 
delle signóre di Àscoli Piceno - con­
sistente in un inginocchiatoio, lavoro 
stupen^of^nwss^bja^ji.^ll^ j SwFay» 
miglialdii.'àpoÌètò:bàriiiòì ̂ nweroi u&Ü 
ritratto spregevolissimo rappreseneT 
tante; S, Gius,eppef, la, jVó^ginp . e, ,.il| 
Bambino ih una grande çqrniqe ,di 
ferro, come pure un altro quadro 
antico è stato mandato da Assisi e 
rappresenta il matrimonio di Maria.;

Vi sono , ih' questa esposizióne^ i|. 
contrasti ad ogni' pasèo, còsi1 Óra1 ac-' 
cantò a 1 tanti oggetti religiosi ' Vedo; 
che Orvieto ha spedito ideila canapai 

,.p delja gran perda,vpoqo, lupgi, ,.ve-, 
pete i combinazione,,, scorgo,, il,, papogej 
del Torti. Tivoli ha una grànfie co-;

" réna di stilè pompeiàno. 'Gn ' ìiquò-'
■ rista di Firenze ha Voluto fàr àssàg- 

giare i suoi prodotti al .Pontéfice,! 
ma temo assai che lei sue Speranze; 
abbiapo a realizzarsi: non. capisco poi; 
perchè abbia ornato il sup,dono,con; 
delle margherite poiché quél fiore,! 
da cui si noma ta Regina' d’Italia,; 
è uri si mbólò sedizióso rin Vaticano,' 
in quella rocca della intPlléàainbà édj 
ove libertà è. morta, jn 1

M i; disponevo ,a proseguire'; la paia’ 
missione quando, essendo .trascorsa. 
Fora stabilita, fui invitato ad andar-i 
trièrie, non mi feci prè’garé 'ed ùscii- 
â riveder le stelle. '

Roma, 26 Gennaio ’88,

' -arg»- ' '
. ' ‘ > ' ■ , . , . . • J _< i

' ‘ ; Domenica 22' cPrrèniè ràduriavarisi 
;in seduta1 - ordinaria1 i soci'pér l’esàu-i 
rimento del seguente prdinedèl giorno: l 
... Modificazione , all’art. ,(34) dello ! 
Statuto. . i

, Rendiconto della'gestione 1887 
ed.ifisediamenio delia nuòva ‘dire—, 
zione. 1 ' '' ;

Approvato il verbale della seduta. 
precedente ed approvata la.' modifi­
cazione dell’-art.. 34. dello.- Statuto, ; 
tendente ad, aumentare da quota so­
ciale di 10 centesimi mensili per la  
cassa ammalati, versandone 15 per 
la cassa inabili, il presidente invita 
il tesoriere a dar lettura del rendi­
conto dell’annata testé spirata.

Dalle singole partite dell’ entrata 
per la cassa ammalati, si rileva una 
entrata totale di L. 2402,65 di fronte 
ad un’uscita di L. 2343,75. Si Ira così 
un avanzo di L. 58,35 che unite alla

f rimabenzriVelFriphpphecb^bnteddrino
"un capitale- di'-L/' 1741,93.-- .

Nella > cassa - (ìnabilii ,sl: versarono: 
L. 396,60,Gpritribrifp ìSòqì, Infettivi.

’1 » .71. X,S .̂, ̂ royöfitö’; Ba.i|ö1 di.̂  Bêriëfî—
Cenza. /  •

'.'ìftin äöifi ^iófiertaiMdèl'm'uinàllcó IJona
; — im: M : ! • • y ; ■ • i vv.vn‘°')'j - rr vn tuuuf-nos
-  »jf.-.'255*s-*> interessi-.:!;-vy.■ inh:>.:.>a

----------- s— d .f t i i f. .. - . W Ï ! r, ;i. :11 -i-:|

^L.o;l535,85. -  .b'-tO G'ì-irmbì 
che unite, .alla, rimanenza - dell’ anno 
iprfeCfedeate;ìdannd^un capitale di lire 
6586,05 con un aumento, sulla rima­
nenza del '1886 .,di L. ' l 594,65.

;, .qife^t^ .'sôçiôfâ,' ;pbje( .npentre
:: sussidia,: procüra;-njiédicinal-i ai suoi 

soci infermi e provvede - alla cura 
, medicaÿper. tutta la f|m igli^del socio

döffl iterritorio 
ä,9ef 'comui^ë^m ^P'Cin<pSeï anni di 
'"'vita" ha formato un fondo di lire 
. 830,9,98, .cifrào .questa jmelitod eefifor- 
.,,tantq,:iin

■. loyApprpyatp i l , conto del tesoriere, 
r i ’derisóri tìich’ìàràrip Òi àvér(,trÒ'vati 
* i ‘‘règistril'ih^pérféftit "règolà 'e''; rie 

propongono l’approvazione elogiando 
rrla.iidireziortbppr l’opera.pSofi'éòìa ed 
, eßficaqe, da, ;e$sa prestata,, l^proposta 

dei censo,ri vienp accettata ad i una- 
mmità.. • . . . . . ,

Ô üihdG iÿ^rtôdbntè'k^ra Biagio 
"'èhiàiiri&ti* i!l ,ntióViri elètti5 c'siI prènder 

posto con animo- Co'mmóssoi comunica 
■ la. moqte del .sua,?ante,pes,sorev avA ê- 
nuta nél dicembre u. s., ringrazia 

: i socr chevvólieró.'chi'amàfl'P 'k'Óccu- 
pamenili poste, i si /raccòmaiidaj alla 

.,flprq benevolenza e, qog]^cconeiq pa-

cordia.dei soci. , r . .
0‘.r;*f-''Kv f !; •' Olii.; yTiiibsO-j. ni, Anche il nuovo vice présidente
Tòrièili, ■ doß0 àvèri1 riìrigr'à^ìat'ò'i'sòci

oche lèi -compiàcqriéito elriggedleiai tàle
i qaricàj! aocèrinaValiq gestioni .prece-

genti,. , rivolge; iqm a^ggi .̂ r<a l,so JB5 %c-
calaqio ipripao fo^da^rei e pr,esigente

tusiasmando gli •àgrièóìt'ói'i'1 Veri! la. 
jprevidenzaiie pè) mutue'sóècò'rsò, ed 
;,;aijgurri checi;isòci.) poqsanòaieomèu-in 
,)̂ 9r,a.,.pr9cedepn.iP%(id^ 
i io W ìP
, solo in mente il bene del nostro so- 
‘daliziÓf: ,0 ‘ '■ !:v' y
' ■ ■#'Bàricàla'rio'riòri'v'tìòle1 G irièrito 
solò > per se,1 »ma "bensì< condivìse -cól 

-tesorière ,e,'.col, segretariobGiuseppe 
Garbarino e moltissimi altri .spcpqhe. 
tanto çqqperaron.0^9 ^ypjrappnpj- at­
tivami ènte; per là còstitùzìóne e' —

m‘ ‘spèrità' della Sóciètà. ',,!;ù0i' 0 \
•1 * 'Altri iridòrdàfóho1 '• Fëx‘5 priè^îidiente 
s Grènria1, i • ; d iversi. direttófri« i jVqùàli 
. contribuirono costantemente naF be­
nessere morale , e ,materfaje, e.-così. 

• finì questo scambio, di;graditi ricqrdi.
In sèguito il presidente aperta la 

discussione se si debba dare il se­
condo ballo di beneficenza, non senza 
osservare che quest’anno non si po­
trà ottenere dall’autorità l’ uso del 
Teatro Dagna, e che sarebbe deside­
rabile che tutte le Società s’inten­
dessero per dare insieme uno ó due 
balli affine di non seccare di so-


